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Rassegna informativa dell’Ordine dei farmacisti della provincia di Roma
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Lo scontrino “animale”
può anche non parlare

Un chiarimento necessario 
sulla detrazione delle spese 
veterinarie: ai fini fiscali,
per i farmaci destinati 
agli animali da affezione 
è sufficiente esibire 
la prescrizione del medico
veterinario e il relativo
scontrino fiscale a riprova
dell’acquisto. Ma se il cliente
chiede lo scontrino, “parlante”
il farmacista  
è comunque 
tenuto 
a rilasciarlo

Onaosi, un obbligo
che discrimina
Con una dura lettera  indirizzata a governo,
ordini professionali e sindacati  e corredata
da più di cento firme, farmacisti, medici 
e veterinari pubblici contestano la disparità  
di trattamento di fronte all’obbligatorietà 
del contributo per l’Opera nazionale 
assistenza orfani dei sanitari italiani:
"Basta con le sperequazioni"

Preparazione alla prova
a quiz del concorso

L’Ordine , in collaborazione 
con il CIRFF dell’Università
“Federico II” di Napoli,
ha organizzato un corso 
per illustrare le metodologie
utili allo svolgimento 
della prova a quiz.
I colleghi interessati 
dovranno inviare all’Ordine
il coupon di prenotazione
debitamente compilato
che troveranno all’interno

a pagina 18

Antibiotici sì,
ma con cautela 

Promossa dall’Aifa, parte 
un’importante iniziativa 
di informazione con lo scopo 
di promuovere l’uso appropriato,
consapevole e responsabile 
di una categoria di farmaci
spesso assunti con eccessiva
leggerezza e senza alcuna
necessità. Coinvolti tutti 

i mezzi di comunicazione
di massa, ma anche

farmacisti 
e medici
dovranno fare
la loro parte

a pagina 8
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Dietro il bancone,
obbligo di camice e caduceo
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Che salute farà a Roma?
a  pagina 10

In agenda

Sicurezza nell’impiego
dei farmaci, seminario all’Iss

Nobile Collegio,
580 anni per la professione 

Una stellina 
per far brillare la speranza
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che tormenta i ragazzi  
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di Emilio Croce

in fondo

N. 9 - NOVEMBRE 2008 3

Mentre la professione è alle prese con i rinnovi dei vertici degli Ordini e attende,
oscillando tra apprensione e ottimismo, l’ormai prossima pronuncia della Corte di
giustizia europea sulla causa C-531/06 avviata dalla Commissione Europea contro la
legislazione italiana, “colpevole” di consentire la titolarità dell’esercizio della farma-
cia privata alle sole persone fisiche laureate in farmacia e a società composte esclu-
sivamente di farmacisti, rischia  di passare in secondo piano quel che avviene den-
tro i palazzi della politica nostrana. 
La sensazione è che al cambio di maggioranza seguito alle elezioni politiche dello
scorso aprile sia seguita un’apertura di credito legittima e forse anche giustifica-
ta, ma che comincio a credere viziata da un eccesso di ottimismo che potrebbe
rivelarsi pernicioso. 
I lavori del tavolo tecnico sulla farmaceutica – una modalità di con-
fronto peraltro ereditata dalla precedente legislatura – procedono
infatti a strappi e non senza polemiche, talvolta con la sensa-
zione che, più che un confronto, i rappresentanti del
Governo “pretendano” in qualche modo un assenso
sulle loro decisioni, ricorrendo in qualche caso, se
non proprio alle maniere forti, ai toni ultima-
tivi, che peraltro non hanno fin qui pro-
dotto tra gli esponenti della categoria rea-
zioni visibili, ad eccezione di qualche som-
messo mugugno.  
Mi permetto di osservare che, in ragione della ter-
zietà del ruolo ordinistico, faremmo bene a guardare con l’abi-
tuale attenzione alle politiche del governo sul settore del farmaco,
che in ricaduta investono la nostra professione, pronti a sostenerle a
plaudire quando vanno nella giusta direzione, ovvero verso quella rifor-
ma organica del servizio farmaceutico che, mantenendo impregiudicato un
assetto che ha storicamente dimostrato la sua validità e vitalità, corregga,
modernizzi e migliori quegli aspetti che, soprattutto sul versante dell’asse-
gnazione  e dell’apertura di nuove farmacie, devono certamente essere miglio-
rati. Ma pronti anche a esprimere prontamente – nell’interesse della professio-
ne e della collettività, che è nostra precisa funzione tutelare – rilievi e critiche
costruttive di fronte a quegli indirizzi che ci dovessero apparire contrari all’interes-
se generale della migliore organizzazione e funzionalità del servizio reso dalle far-
macie e dai farmacisti.
Quel che intendo dire è che gli atteggiamenti pregiudizialmente favorevoli o contra-
ri a questo o quel governo non portano da nessuna parte:  di un esecutivo bisogna
valutare gli atti, e solo quelli. E da questo punto di vista ritengo doveroso sottolina-
re come un recentissimo atto dell’attuale governo, rimasto fortunatamente allo

Fidarsi è bene,
non farlo è meglio 
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La lettera, partita il 23 ottobre scor-
so, è indirizzata a mezzo governo
(a partire da Silvio Berlusconi per
finire con il sottosegretario alla Sa-
lute Ferruccio Fazio, passando per
il ministro dell’Economia Giulio
Tremonti), ai deputati della XII
Commissione Affari sociali, alle fe-
derazioni ordinistiche di medici,
farmacisti e veterinari, alle segrete-
rie di Cgil, Cisl e Uil e, per finire, ai
due sindacati più rappresentativi
dei medici e dei farmacisti dipen-
denti dal Ssn, l’Anaao e il Sinafo. A
firmarla, 110 professionisti, appar-
tenenti alle tre professioni sanita-
rie e dipendenti di amministrazio-
ni pubbliche (nella fattispecie, il
Ministero del Lavoro, della salute e
delle politiche sociale e l’Agenzia
italiana del farmaco). I quali hanno
deciso di rompere gli indugi e tor-
nare all’attacco di una questione
annosa ma per qualcuno ancora ir-
risolta: l’obbligatorietà dei contri-
buti Onaosi, della quale questo
giornale si è già più volte occupato
in passato.
Una vexata quaestio che incrocia le
cronache professionali ormai da
un  più di un secolo, da quando su
iniziativa del deputato perugino
Cesare Fani, il Parlamento del Re-
gno approvò la Legge 7 luglio 1901,
n. 306, “portante provvedimenti per
il Collegio-convitto per i figli dei
Sanitari italiani in Perugia” e rese
obbligatorio il contributo per tutti
“i medici chirurghi, veterinari e far-
macisti esercenti nel Regno alle di-
pendenze di pubbliche ammini-
strazioni”. Per tutti gli altri Sanitari
“liberamente esercenti” la contribu-
zione era invece volontaria. Nel-
l’anno successivo alla promulga-
zione della legge gli assistiti erano
90, saliti a 229 allo scoppio della
prima Guerra mondiale. 
Fin dalla sua nascita, dunque,
quella che poi sarà l’Onaosi parte

con questa netta divaricazione tra
i professionisti della salute dipen-
denti da pubbliche amministra-
zioni e quelli “liberamente eser-
centi”: tutta la storia del conten-
zioso contro l’Opera, in fondo,
ruota intorno a questo vizio d’ori-
gine. I 110 firmatari della lettera,
che già in passato avevano presen-
tato analoghe e poco considerate
istanze al riguardo, osservano che
non si capisce perché mai, alla lu-
ce del fatto che già corrispondono
i contributi obbligatori previsti dal
contratto di lavoro nazionale e
contestualmente quelli dovuti alle
casse previdenziali di appartenen-
za (Enpaf, Enpam, ed  Enpav), i
farmacisti, medici e veterinari
pubblici debbano anche pagare un
contributo ONAOSI di circa 120
euro annui, che diventa così il ter-
zo contributo obbligatorio con fi-
nalità assistenziali. 
La lettera ripercorre le tappe che
hanno portato a una situazione
che, comunque la si voglia vedere,
presenta aspetti a dir poco discuti-
bili. Dopo essere in qualche modo
– e per molti inspiegabilmente –
sopravvissuta ai provvedimenti di
soppressione dei cosiddetti “enti

inutili”, nel 1995 l’Onaosi, in base
al decreto legislativo n.509/1994, si
trasformò da ente pubblico in fon-
dazione privata, insieme ad En-
pam, Enpav, Enpaf, Cassa degli Av-
vocati, Cassa dei Notai, Cassa degli
Ingegneri eccetera. Il successivo 30
ottobre i Ministeri competenti ap-
provarono il primo statuto e il re-
golamento della “privatizzazione”.
Nel 1999 la Corte Costituzionale,
chiamata a pronunciarsi su alcuni
ricorsi, confermò la legittimità del-
l’obbligo della contribuzione all’O-
naosi, in quanto fondata essenzial-
mente sul principio di solidarietà. 
Ma i veri fuochi d’artificio comin-
ciarono quando, con la legge
27/12/2002 n. 289, art. 52, comma
23, viene disposta sia l’estensione
del contributo obbligatorio a tutti i
sanitari iscritti agli Ordini profes-
sionali sia la facoltà, per il Consi-
glio di Amministrazione della Fon-
dazione Onaosi, di stabilirne la re-
lativa quota con regolamenti sog-
getti ad approvazione dei ministeri
vigilanti. Una legge contro la quale
i professionisti sanitari “non di-
pendenti pubblici”, che avevano
subito l’inopinata trasformazione
di un contributo volontario in un
balzello (così venne subito ribat-
tezzato), presentarono immediata-
mente ricorso, contestando il pro-
filo di legittimità costituzionale
dell’imposizione.
La Consulta, con sentenza n. 190
depositata il 14 giugno 2007, dette
ragione ai ricorrenti, dichiarando
in particolare la illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 2 lettera e) della
legge 7 luglio 1901 n. 306 quale so-
stituito dall’art. 52, comma 23 della
legge 27/12/2002 n. 289, nella par-
te in cui prevede che la misura del
contributo obbligatorio è stabilita
dal Consiglio di Amministrazione
della Fondazione ONAOSI, con re-
golamenti soggetti ad approvazio-
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Primo no

Medici, farmacisti e veterinari pubblici 
lamentano una discriminazione

Onaosi, la carica dei 110
Con una lettera a governo, 

ordini professionali e sindacati,
una folta rappresentanza 
di professionisti sanitari 

dipendenti da amministrazioni
pubbliche contesta 

l’obbligatorietà del contributo
all’Opera nazionale 

per l’assistenza agli orfani 
dei sanitari italiani.

Che torna così a far discutere 
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stato di intenzione, sia tale da destare più di una preoccupazione. Mi riferisco alle misure sul set-
tore farmaceutico comparse, quasi per magia, all’interno del recentissimo decreto legge anti-crisi,
poi fortunatamente stralciate all’ultimo momento in sede di Conferenza Stato-Regioni. Le dispo-
sizioni prevedevano, tra l’altro, di rendere immodificabili per legge le percentuali di distribuzione
dei farmaci di pertinenza di produttori, grossisti e farmacisti, dettando anche pesanti sanzioni in
caso di mancato rispetto delle quote di competenza. Non voglio entrare nel merito della misura,
se non per osservare che, oltre a sollevare fondati dubbi di legittimità costituzionale, essa è esat-
tamente contraria alle posizione che lo stesso governo, nell’agosto scorso, aveva collegialmente
espresso impugnando la legge pugliese n.19/2008, affermando in quell’occasione come “l’immo-
dificabilità delle quote di spettanza sul prezzo dei farmaci non soddisfa l’interesse della tutela della
salute pubblica” e “incide sull’autonomia contrattuale delle parti….introducendo un principio
contrario alla libera determinazione dei contratti sancito dall’art.1322 del Codice civile…”.
Mi preme di più dire, però, che l’inopinata previsione legislativa si è materializzata nello spazio di
un momento  e in assenza di necessità tali da giustificarla. A definirla con proprietà, insomma, si
tratta di una misura non solo inopinata, ma sbagliata e gratuita. Eppure, a qualcuno, dentro il
governo, è venuta in testa, tanto da formularla e scriverla. Qualcuno può pensare, visto lo stralcio
finale della norma, che il fatto è privo di particolari significati. Personalmente, non ne sarei tanto
convinto e mi sembra che la vicenda si presti a ribadire una sacrosanta verità: fidarsi è bene, ma
non fidarsi è meglio. Anche - se non soprattutto - quando si tratta del governo. E qualcosa mi fa
ritenere che sarà meglio, nei prossimi mesi, tenere gli occhi bene aperti, se davvero la professio-
ne farmaceutica vuole portare a casa una equilibrata riforma del servizio farmaceutico.

in fondo8

ne dei ministeri vigilanti.
La sentenza della Corte
Costituzionale, quindi, sem-
bra riguardare più il come
determinare la misura del
contributo obbligatorio,
piuttosto che chi debba pa-
gare tale contributo e perchè
e, soprattutto, sembra non
tenere in considerazione il
fatto che i sanitari dipen-
denti della pubblica ammi-
nistrazione sono costretti a
versare tale contributo alla
fonte. Ed è su questo punto
che “la lettera dei 110” insi-
ste in modo particolare. “È
opportuno evidenziare che a
fronte di un pagamento co-
stante e obbligatorio, il sani-
tario non giova di nessun be-
neficio o vantaggio assisten-
ziale o previdenziale garanti-
to, come potrebbe essere un
trattamento pensionistico aggiunti-
vo” scrivono i professionisti nella
loro istanza. “Infatti, mentre un
iscritto a una cassa previdenziale

come l’Enpaf, l’Enpam, l’Enpav o la
cassa avvocati, a seguito dei contri-
buti versati, vanta un vero e proprio
diritto soggettivo a ottenere presta-

zioni previdenziali o assi-
stenziali concretamente
quantificabili, nel caso del-
l’Onaosi il contribuente è
portatore di un mero inte-
resse legittimo all’otteni-
mento della prestazione as-
sistenziale: l’ Onaosi, infatti,
in base alla legge, non ha al-
cun compito previdenziale
ma esclusivamente un com-
pito assistenziale a favore
degli orfani bisognosi dei sa-
nitari italiani, contribuenti
obbligatori o volontari”.
La lettera sottolinea quindi
come la prestazione assi-
stenziale dell’Onaosi, in ba-
se a quanto stabilito dal
suo statuto, viene concessa
dietro domanda dell’inte-
ressato, che poi viene esa-
minata dal competente or-
ganismo dell’ente il quale

discrezionalmente eroga la presta-
zione. Quindi, non esiste nemme-
no la certezza di vedersi corrispo-
sta la prestazione assistenziale.

Un particolare del complesso del Collegio della Sapienza  a Perugia, 
dal 1902 sede del primo convitto ONAOSI
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“Può anche accadere” osserva la
lettera “che orfani di medici, di far-
macisti o di veterinari, che per anni
hanno pagato i contributi Onaosi,
non vengano ammessi a fruire dei
benefici previsti, compresa l’am-
missione alla fre-
quenza del collegio
universitario gestito
dall’ Onaosi mede-
sima. Ci chiediamo,
allora, per sapere se
i nostri soldi siano
almeno serviti o ser-
vano ai ragazzi più
bisognosi, quali so-
no i criteri di sele-
zione con cui vengono accettati gli
ospiti del collegio”.
Per i firmatari dell’istanza, insom-
ma, esistono forti dubbi che l’onere
Onaosi, oltre a essere anacronistico
e sostanzialmente iniquo, “non
sempre sia  utilizzato  nel rispetto
delle finalità assistenziali della fon-
dazione. È solo il caso di ricordare
che la Corte dei Conti ha contestato
all’Onaosi il fatto che i propri bilan-
ci sono esageratamente in positivo e

non trova giustificazione il possesso
di beni mobili e immobili delle di-
mensioni accertate.”
La lettera, dopo aver ricordato
l’ammontare dei contributi Onaosi
obbligatori per  tutti i medici chi-

rurghi e odontoiatri,
i veterinari e i farma-
cisti iscritti ai rispet-
tivi ordini professio-
nali che prestano
servizio presso pub-
bliche amministra-
zioni (e che possono
arrivare a 124,45 eu-
ro annui),  conclude
con un’osservazione

che, in passato, è stata più volte
avanzata anche dalle colonne di
questo giornale: le finalità della
Fondazione Onaosi  e della contri-
buzione sono da ricollegare al pe-
riodo storico nel quale essa è nata,
quando non esistevano le forme di
previdenza e assistenza che ci sono
oggi. Se l’inziativa solidaristica po-
teva apparire all’epoca “futuribile e
auspicabile, oggi, non ha più moti-
vo di esistere” scrivono senza mezzi

termini i firmatari dell’istanza “date
le varie forme di previdenza e assi-
stenza obbligatorie già previste sia
per i lavoratori dipendenti, sia per
gli autonomi. Le nobili aspirazioni
dei fondatori dell’epoca, trovavano
sicuramente una ragione d’essere
nel momento storico del secolo scor-
so, ma allo stesso modo si prestano
ad essere strumentalizzate, nel no-
stro tempo, dove – non di rado – la
discrezionalità diventa arbitrio”.
Insomma, i 110 firmatari della let-
tera non l’hanno mandata a dire e
sollecitano un efficace intervento
del Governo e degli altri destinatari
dell’istanza per risolvere una volta
per tutte la questione Onaosi. Chi
volesse sostenere l’iniziativa, può
prendere contatto con il primo fir-
matario della lettera, il dottor Lu-
cio Covino, Ufficio centrale stupe-
facenti, Ministero del Lavoro, della
salute e  delle politiche sociali, via
G. Ribotta, 5, 00144 Roma,  tel.
0659943768, fax 06 59943226, e-
mail: l.covino@sanita.it 
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Una nuova “Ricettopoli” che ha
avuto proprio Roma per epicentro
ed è costata almeno 10 milioni di
euro alle casse del Ssn, ha portato il
due di dicembre all’esecuzione di 43
provvedimenti di arresto tra carcere
e domiciliari. A tirare le fila della
truffa, stroncata dai Carabinieri dei
Nas di Roma al termine di una lunga
e difficile indagine, era un impren-
ditore napoletano, Tullio Faiella. Il
copione della frode è quello di sem-
pre: compiacenti medici di base
compilavano ricette per farmaci ad
alto costo, a nome di pazienti ignari
(le cronache riferiscono anche di
ricette intestate a suore di clausura),
farmacisti implicati spedivano poi
le prescrizioni e il gioco era fatto,
grazie ai guadagni garantiti dal ver-
tiginoso aumento delle vendite. I
farmaci oggetto delle transazioni

truffaldine venivano poi buttati o, si
sospetta, venduti al mercato nero.
Secondo le prime notizie, nella sola
città di Roma sono finiti in carcere  i
titolari di tre farmacie, una del quar-
tiere Ostiense, una nel quartiere
Nomentano e una al Tiburtino
Terzo. L’elemento di novità, rispetto
a vicende similari, è che per cor-
rompere medici e farmacisti, l’orga-
nizzazione di Faiella si avvaleva
anche di una decina di prostitute
d’alto bordo, - tra le quali avvenenti
giovani del mondo dello spettacolo,
le cui prestazioni sessuali venivano
offerte come ricompensa per il
buon esito degli affari illeciti. 
Sconsolata ma ferma e pronta la
reazione dell’Ordine, con le dichia-
razioni rese dal presidente Emilio
Croce alla stampa: “Pugno di ferro
contro chi ha sbagliato, ma è indub-

bio che sulla spesa farmaceutica ser-
vano più controlli” ha detto Croce,
concordando con il sottosegretario
alla salute Ferruccio Fazio sulla
necessità di “perseguire i colpevoli
salvaguardando la reputazione di
tutti i professionisti, medici e farma-
cisti, impegnati quotidianamente
per salvaguardare la salute dei citta-
dini”. Non si può permettere, infatti,
che l’inqualificabile comportamen-
to di pochissime persone indegne di
portare il camice  infanghi chi, gior-
no dopo giorno, fa il suo dovere con
serietà, rigore e spesso con sacrifi-
cio. Proprio per questo l’Ordine,
appena entrerà in possesso di tutte
le necessarie informazioni, pren-
derà i necessari provvedimenti con-
tro gli iscritti implicati nell’esecrabi-
le vicenda, senza sconti né indul-
genza.

Una brutta pagina 
Ul t imora
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Per l’Oms è già allarme: lo sviluppo
dell’antibiotico resistenza in Italia
e in tutti i Paesi europei, legato al-
l’incremento e all’uso inappropria-
to degli antibiotici, costituisce un
problema di particolare rilievo per
la tutela della salute dei cittadini.  
Anche per questo il Centro euro-
peo per il controllo delle malattie
ha invitato gli stati membri, in
coincidenza con la giornata euro-
pea per gli antibiotici - che ha avu-
to luogo il 18 novembre - a realiz-
zare iniziative di comunicazione
rivolte alla popolazione
generale per contrasta-
re questo fenomeno.
È in questo contesto
che è maturata l’inizia-
tiva che l’Agenzia Italia-
na del Farmaco, l’Istitu-
to Superiore di Sanità e
il Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Poli-
tiche sociali di realizza-
re la campagna di co-
municazione ad hoc
Antibiotici si, ma con
cautela con l’obiettivo
di informare i cittadini
dell’importanza di ri-
correre agli antibiotici
solo quando necessario
e dietro prescrizione del
medico che ne accerti
l’effettiva utilità e di
non interrompere mai
la terapia prima dei
tempi indicati dal me-
dico o, comunque, solo
dietro sua indicazione. 
Alcuni germi patogeni
importanti, infatti, han-
no sviluppato livelli di
antibiotico resistenza
che arrivano anche al
90% e alcuni ceppi (tra
cui il microbatterio del-
la tubercolosi) sono di-
venuti resistenti a tutti i
100 antibiotici disponi-
bili tanto che in un fu-

turo prossimo si comincia a teme-
re di non poter disporre più di al-
cun farmaco per combattere le in-
fezioni. 
Fattori determinanti nello sviluppo
dell’antibiotico resistenza sono
l’incremento dei consumi che, per
alcune molecole, ha fatto registrare
picchi addirittura del 400%, e l’im-
piego non corretto di questi farma-
ci, emerso dal sondaggio Gli italia-
ni e gli antibiotici, presentato dal
presidente dell’Istituto Superiore
di Sanità Enrico Garaci. 

I dati, comunque li si
voglia considerare, non
sono confortanti: l’Italia
nel 2007 è stato uno dei
Paesi con il consumo,
misurato in dosi pro-
die per 1000 abitanti,
più elevato di antibioti-
ci. Soltanto i francesi, i
greci e i ciprioti ci pre-
cedono in questa parti-
colare classifica, che – a
leggerla in termini stret-
tamente epidemiologici
– dovrebbe significare
una diffusione di malat-
tie infettive significati-
vamente più alta che al-
trove. In realtà e per for-
tuna non è esattamente
così:  a spingere in alto
il consumo degli anti-
biotici sono altre ragio-
ni, che hanno appunto
a che fare con gli atteg-
giamenti e le abitudini
di cura degli italiani,
non sempre rispettosi
dell’appropriatezza pre-
scrittiva. Con conse-
guenze facilmente in-
tuibili, sia in termini
strettamente economi-
ci, sia in termini più
propriamente sanitari.
La campagna di in-
formazione, dunque,
giunge quanto mai op-
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Primo no

Una campagna che anche i farmacisti sono chiamati a sostenere

Antibiotici sì, ma con cautela
Promossa dall’Aifa, 
parte un’importante 

iniziativa di comunicazione
finalizzata a promuovere 

l’uso appropriato, consapevole 
e responsabile di una categoria

di farmaci  spesso assunti 
con eccessiva leggerezza e senza 

alcuna necessità
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portuna. L’iniziativa, della durata
di un mese,  è rivolta a tutta la po-
polazione ed è realizzata utilizzan-
do diversi mezzi di comunicazio-
ne: stampa quotidiana e periodica,
siti web, free press, stampa medi-
ca, mezzi di trasporto urbani, ra-
dio, spot destinati alla program-
mazione cinematografica, numero
verde e un sito internet dedicato,
che resterà operativo per un anno
all’indirizzowww.antibioticore-
sponsabile.it.
Uno sforzo importante, dunque,
come dimostrano i numeri resi noti
l’11 novembre scorso dal direttore
generale dell’Aifa Guido Rasi nel
corso della conferenza stampa di
presentazione della campagna: per
la pubblicità dinamica urbana sa-
ranno impiegati 17.738 autobus,
per un totale di 43.563 spazi pub-
blicitari che circoleranno per 28
giorni nelle città delle regioni a

maggior consumo
di antibiotici; più
di tremila saranno
invece i passaggi
degli spot radiofo-
nici sulle principali
emittenti a caratte-
re nazionale e lo-
cale, mentre as-
sommano a 5.432
gli spazi prenotati
sugli schermi cine-
matografici di ci-
nema multisala,
sempre scelti nelle
località a maggior
consumo di antibiotici. In partico-
lare, nelle sale cinematografiche
sarà proiettata per 14 giorni una lo-
candina animata con commento
sonoro prima dell’inizio del film in
ognuna della quattro fasce di pro-
grammazione giornaliera. 
La locandina, che pubblichiamo

in queste pagine,  e
che i  farmacisti
potranno richiede-
re ed esporre nei
loro esercizi, con-
tengono cinque
semplici e chiare
regole da tenere a
mente per utilizza-
re con proprietà gli
antibiotici: 1) non
prenderli in caso di
raffreddore o in-
fluenza; 2 ) pren-

derli  solo dietro
prescrizione medi-
ca; 3) seguire esat-
tamente i tempi e i
modi indicati dal
medico; 4) non in-
terrompere il trat-
tamento; 5 ) non
cambiare sponta-
neamente antibio-
tico. Tutte avver-
tenze che, a rigore,
il  pubblico do-
vrebbe conoscere,
ma che evidente-
mente non rispet-

ta a sufficienza.
A disposizione dei cittadini c’è un
numero verde, la “Farmaci Line”
dell’Aifa al  800-571661, dove
esperti risponderanno a ogni que-
sito sull’uso corretto deigli anti-
biotici.
Uno sforzo imponente e apprezza-
bile, che deve essere però sostenu-
to sul territorio dai professionisti
della salute “di prossimità”, in par-
ticolare i medici e i farmacisti. Per-
ché, come ha osservato Rasi in
conclusione della conferenza
stampa, “uso corretto degli antibio-
tici tutela la salute individuale e
collettiva e ognuno deve fare la sua
parte”. E i medici e i farmacisti non
possono davvero non essere in pri-
ma linea.

Il professor Enrico Garaci, 
presidente dell’Istituto Superiore di Sanità
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È successo

“Striscia la notizia”
bacchetta i farmacisti

Dietro il bancone,
obbligo di camice
e caduceo
“Striscia la notizia”, il quasi-telegior-
nale satirico di Canale 5, è tornato a
prendere di mira il servizio farma-
ceutico, il 15 novembre scorso, con
un servizio relativo all’attività pro-
fessionale prestata da farmacisti
senza indossare il camice bianco e il
distintivo professionale (per chi vo-
lesse rivederlo su Internet, questo è
l’indirizzo da digitare: 
http://www.video.mediaset.it/vi-
d e o . h t m l ? s i t o = s t r i s c i a & d a -
ta=2008/11/15&id=8178&catego-
ria=inviati&from=email). 
La Federazione
degli Ordini,
i n t e r p e l l a t a
nel corso dello
stessa trasmis-
sione, ha preci-
sato che duran-
te l’esercizio
professionale
in farmacia il
farmacista è te-
nuto   al più
rigoroso rispet-
to dell’obbligo
deontologico
di indossare il camice e il distintivo
professionale, e ciò per garantire al
cliente di individuare agevolmente e
senza equivoci il farmacista, unico
professionista abilitato a dispensare
il farmaco e i consigli per il suo mi-
gliore impiego. 
Le stesse considerazioni, la Fofi ha
ritenuto di ribadirle immediata-
mente alla professione, con una cir-
colare diramata il 17 novembre nella
quale osserva anche, a margine, che
al farmacista è assoslutamnte vieta-
to porre in essere, consentire o age-
volare  a qualsiasi titolo l’esercizio
della professione, comportamento
che costituisce – oltre a una tra-
sgressione al codice deontologico -
un preciso reato sanzionabile con

l’interdizione dalla professione per
un periodo non inferiore a un anno.

A Lariano festeggiato
San Giovanni Leonardi,
patrono dei farmacisti

Un santo 
da conoscere 
meglio
L’approssimarsi del quarto centena-
rio della sua morte, avvenuta nel
1609, ha già dato il via, soprattutto
per iniziativa dell’Ordine della Madre
di Dio  (fondato dallo stesso santo),
alle manifestazioni in onore di San
Giovanni Leonardi, protettore dei

farmacisti, al fi-
ne di farne co-
noscere meglio
la figura. 
Una, molto im-
portante, ha avu-
to luogo nei gior-
ni dal 15 al 23
novembre a La-
riano, dove l’Or-
dine della madre
di Dio anima da
più di mezzo se-
colo la comunità
parrocchiale. La

chiesa della località in provincia di
Roma ha ospitato l’urna con le reli-
quie del santo, mentre  il 19 di novem-
bre, organizzato dal Sindaco, e nostro
collega, Raffaele Monte-
cuollo, si è tenuto un
convengo nel corso del
quale esponenti del-
l’Ordine religioso e della
professione farmaceuti-
ca hanno ricordato il
santo, che per dieci an-
ni studiò ed esercitò
l’arte della spezieria
nella città di Lucca. Di
San Giovanni Leonardi,
divenuto santo patrono
dei farmacisti nel 2006
su proposta del cardi-

nale Ruini – che accolse le istanze
provenienti dall’ordine della Madre di
Dio e dalle organizzazione della pro-
fessione farmaceutica – si occuperà
anche il Nobile Collegio farmaceutico
(ne parliamo a pag. 12)

Un convegno
sulla sanità
della capitale

Che salute
farà a Roma? 
Organizzato dalla Fondazione Nuova
Italia, si è tenuto a Roma il 21 novem-
bre scorso, nella sede della Camera di
Commercio di via de Burrò, un impor-
tante convegno sul tema “Sanità re-
gionale e piani attuativi: quale destino
e ruolo per il Comune di Roma”. L’in-
tento era quello di dibattere a più voci
le prospettive dell’assistenza sanitaria
nella capitale, con l’intervento di isti-
tuzioni e operatori. 
Per la professione farmaceutica, è in-
tervenuto il presidente dell’Ordine
Emilio Croce, che ha evidenziato il
ruolo imprescindibile per il sistema sa-
nitario della rete di farmacie pubbliche
e private, capillarmente integrate nel
territorio. Croce ha spiegato, cifre alla
mano, la scarsa incidenza della spesa
farmaceutica sui costi della salute (rap-
presenta il 15% della spesa totale), pre-
cisando anche che  bisognerebbe smet-
terla di guardare ai farmaci come a una
voce di costo, perconsiderarli - più pro-

priamente - un in-
vestimento. Se-
condo un recente
studio del Centro
di ricerche euro-
peo - ha ricordato
il presidente del-
l’Ordine - “la spe-
sa sanitaria nel
2040 crescerebbe
almeno del 16 per
cento, scaricando
sul Ssn 60 miliardi
in più. Già oggi,
per fermarsi alleUn’immagine di san Giovanni Leonardi
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principali patologia, i farmaci fanno ri-
sparmiare 12 miliardi allo Stato”.
Inevitabilmente, Croce ha posto l’ac-
cento sul servizio farmaceutico a Ro-
ma, spiegando che i saldi anagrafici
non rendono possibile attivare nuove
farmacie. Tuttavia, è innegabile che se
sotto il profilo del rapporto farmacie-
abitanti la situazione rientra ampia-
mente nel quorum previsto dalle leg-
gi, la città negli ultimi anni ha sensi-
bilmente modificato il suo assetto-ur-
banistico abitativo, per la nascita di
nuove zone residenziali a ridosso del
grando raccordo anulare e per un for-
te aumento del pendolarismo e del
flusso di turisti e immigrati. 
Per far fronte alle situazioni di diffi-
coltà o scopertura del servizio, soprat-
tutto nelle zone di nuovo insediamen-
to abitativo, Croce ha ipotizzato la
possibilità che la Regione, su istanza
del Comune e sentite le Asl compe-
tenti per territorio, possa deliberare
l’istituzione di farmacie in soprannu-
mero, che verrebbero riassorbite tra

quelle istituite nel comune in base al
criterio demografico al raggiungimen-
to del numero di abitanti previsto dal-
le norme vigenti.

Per riequilibrare
il pesantissimo
deficit regionale 

Da dicembre
ticket più cari
Dal primo dicembre, sanità più cara
per i cittadini del Lazio. Riparte infat-
ti la compartecipazione dei cittadini
alle spese per la salute,  decisa nelle
scorse settimane dal presidente della
Regione Piero Marrazzo per fronteg-
giare l'enorme deficit della sanità  re-
gionale. In pratica medicine, presta-
zioni specialistiche e diagnostiche

saranno gravate da un ticket ulterio-
re che, sia pure in misura ridotta, a
volte non risparmierà nemmeno i
cosiddetti esenti. Nel dettaglio, per i
farmaci si pagheranno 4 euro per
ogni confezione di costo superiore ai
5 euro e 2,5 euro per le confezioni
con costo inferiore ai 5 euro. 
Per gli esenti per reddito o patologia
il ticket è di 2 euro per i medicinali
di prezzo superiore ai 5 euro e di un
euro per quelli di prezzo inferiore. A
conti fatti esami e prestazioni spe-
cialistiche finiranno per costare di
più a circa il 21% dei cittadini del
Lazio (430.439 persone), mentre il
restante 79%  (1,670.177) comparte-
ciperà, in quanto esente per età,
reddito o patologia, solo con il ticket
ribassato sui farmaci. Il risparmio
per le casse regionali è stimato in
122,3 milioni annui per il ticket sui
farmaci e in 35,4 milioni per quella
sulla specialistica ambulatoriale. 
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In agenda

Giunto ormai 
alla XVII edizione,
avrà luogo il 15 dicembre

Sicurezza
nell’impiego
dei farmaci,
seminario all’Iss
È a buon diritto uno degli appunta-
menti irrinunciabili del dibattito
scientifico dei farmaci nel nostro
paese, quello che l’Istituto Superio-
re di Sanità organizza ormai da 17
anni nella storica sede di Viale Regi-
na Elena sulla valutazione dell’uso
e della sicurezza dei farmaci in Ita-
lia,  mettendo a confronto i mag-
giori esperi nazionali della materia. 
L’evento, che molto deve all’appas-

sionato lavoro
di Roberto Ra-
schetti, del Cen-
tro nazionale di
Epidemiologia,
sorveglianza e
p r o m o z i o n e
della salute del-
l’Iss, che ne è da
sempre l’anima
e il responsabile
scientifico, avrà
luogo il 15 di di-
cembre prossi-
mo, con il con-

sueto obiettivo di offrire ai parteci-
panti un momento di riflessione sul
corretto impiego dei farmaci, al fine
di promuoverne un uso sempre più
consapevole e razionale nella po-
polazione.
Tra gli esperti che interverranno
quest’anno, ricordiamo il farmaco-
logo Achille Caputi, presidente del-
la Sif, la Società italiana di farmaco-
logia, Nicola Montanaro, farmaco-
logo dell’Università di Bologna, An-
tonio Addis dell’Aifa e lo stesso Ra-
schetti.
Per la partecipazione all’evento,
che è libera e gratuita  ma non pre-
vede l’attribuzione di crediti forma-
tivi ai fini Ecm, rivolgersi alla segre-
teria tecnica del Seminario: tel. 06
49904250-4244, fax 06 49494248, e-

mail paolaruggeri@iss.it - enrica.ta-
vella@iss.it 

A marzo 2009,
doppio anniversario
nella storica sede ai Fori Imperiali

Nobile Collegio,
580 anni
per la professione 
Il prossimo otto di marzo, vale a dire
tra poco più di tre mesi, il Nobile
Collegio Chimico Farmaceuutico,
l’antica Universitas Aromatariorum
dell’Urbe, celebrerà un anniversario
prestigioso, che poche istituzioni al
mondo possono vantarsi di aver rag-
giunto: nel 2009, infatti, saranno tra-
scorsi 580 dalla promulgazione della
bolla pontificia con la quale Martino
V istituì il Collegio degli Speziali,
conferendogli la sede che ancora og-
gi lo ospita.
A rendere irripetibile un anniversa-
rio in sé già straordinario, però, è la
concomitanza di un altra significati-
va ricorrenza: il quarto centenario
dalla morte di San Giovanni Leonar-
di, che nel 2006 con decreto della
Congregazione del Culto è stato pro-
clamato santo protettore della pro-
fessione farmaceutica. La singolare
e fortunata circostanza sarà celebra-
ta con iniziative speciali, che sono in
corso di preparazione e delle quali
RIF riferirà nei suoi pros-
simi numeri, via via che
prenderanno corpo. 
Al momento, il presiden-
te del Nobile Collegio
Giuseppe Fattori ha
semplicemente reso no-
to che la chiesa di San
Lorenzo in Miranda de’
Speziali ha ottenuto di
ospitare per l’occasione l’urna con-
tenente le Spoglie del Santo e che a
presiedere la solenne Celebrazione
eucaristica, l’8 di marzo 2009, sarà il
Cardinale Vicario Agostino Vallini.
In quella stessa data, inoltre, è stato
deciso di mantenere la chiesa ininter-

rottamente aperta per l’intera giorna-
ta, fino al tramonto, per consentire a
quanti più colleghi possibile di visita-
re un tempio che appartiene sì ai No-
bili collegiali, ma è in realtà patrimo-
nio di tutti i farmacisti e, in modo
particolare, dei colleghi romani.

L’ Aism chiede
solidarietà contro 
la sclerosi multipla

Una stellina
per far brillare
la speranza
Anche quest’anno in occasione delle
festività natalizie l’ssociazione italiana
sclerosi multipla Onlus (Aism) rinno-
va l’appuntamento con la manifesta-
zione di solidarietà e raccolta fondi
“Fai splendere la speranza sul tuo al-
bero”, a sostegno della ricerca scienti-
fica sulla sclerosi multipla. Sono state
realizzate stelline natalizie, dorate o
argentate, da utilizzare per l’addobbo
degli alberi, che vengono fornite a chi
vorrà sostenere la campagna (uffici,
parrocchie, ma anche esercizi pubbli-
ci come le farmacie, negozi eccetera)
in comodi e funzionali espositori mu-
niti di un’apposita tasca per le offerte.
Le singole stelline sono confezionate
in un sacchettino di plastica traspa-
rente completo di biglietto augurale,
in numero di 50 per ogni espositore (a

sua volta inserito in
un singolo kit da 100
pezzi in totale).
Ogni stellina dovrà
essere distribuita a
fronte di un’offerta
minima di un euro.
Per aderire all’ini-
ziativa e concordare
quantità e modalità

di consegna delle stelline, le farma-
cie interessate potranno contattare
gli uffici Aism di Roma ai seguenti
recapiti: 064743355 – 3403765248, e-
mail promoaism@email.it

Il professor Nicola Montanro,
farmacologo dell’università 
di Bologna 
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L’acne giovanile è una malattia in-
fiammatoria a patogenesi multifat-
toriale, che coinvolge aree cutanee
ricche di unità pilosebacee, di fre-
quente osservazione, che arriva ad
interessare quasi l’80% dei giovani di
età compresa tra gli 11 ed i 30 anni.. 
L’acne riconosce quattro principali
meccanismi patogenetici: l’aumen-
tata attività delle ghiandole sebacee
(seborrea), il disturbo di cheratiniz-
zazione dell’infrainfundibulo, la co-
lonizzazione batterica e, infine, l’in-
fiammazione e le reazioni immuno-
logiche follicolari e perifollicolari.
Ciascuno di questi momenti può
chiaramente rappresentare l’obietti-
vo di un trattamento specifico, il
quale sarà tanto più efficace quanto
più numerosi saranno i fattori pato-
genetici su cui agisce. 
Tipico dell’acne giovanile è il poli-
morfismo clinico ed evolutivo, sulla
base del quale viene classificata,
guardando alla gravità e al tipo di le-
sione dominante, in acne lieve o ac-
ne comedonica e papulo-pustolosa
con pochi elementi, acne interme-
dia o acne papulo-pustolosa con
numerosi elementi e nodulare con
piccoli noduli e, infine, in acne seve-
ra o nodulare grave e conglobata. 
L’acne lieve può regredire senza la-
sciare esiti, ma nella maggior parte
delle forme di grado intermedio-se-
vero possono permanere esiti pig-
mentari e cicatrici atrofiche, ipertro-
fiche o addirittura cheloidee. 
I farmaci utilizzati nella terapia del-
l’acne possono essere distinti in for-
mulazioni topiche e sistemiche.
Quelle topiche includono potenti
agenti cheratolitici, come i retinoidi
topici, gli idrossi acidi, líacido salici-
lico e líacido azelaico e agenti anti-
microbici come il benzoil perossido
(BP) e gli antibiotici topici. Tuttavia

la messa a punto di nuovi veicoli e
sistemi di rilascio transepidermici e
l’utilizzo di nuove associazioni e
vecchi farmaci con nuovi impieghi
ha modificato l’approccio del der-
matologo alla cura di una patologia
multifattoriale come l’acne.  
Secondo il più recente algoritmo te-
rapeutico, infatti, l’applicazione di
antibiotici topici, come l’eritromici-
na e la clindamicina, dovrebbe esse-
re associata a quella di formulazioni
topiche a base di benzoil perossido,
di retinoidi e acido azelaico, nel
tentativo di incrementare l’efficacia
del trattamento, accelerare i tempi
di guarigione e ridurre il rischio di
effetti  collaterali .  È con questo
obiettivo che si lascia sempre più
spazio all’utilizzo di combinazioni
uniche, che oltre ad aver dato degli
ottimi risultati dal punto di vista cli-
nico hanno portato a un migliora-

mento della compliance del pazien-
te alla terapia.
Nell’ambito del trattamento sistemi-
co, invece, si distinguono per effica-
cia alcuni antibiotici, la terapia or-
monale e l’isotretinoina orale, reti-
noide che alla potente azione chera-
tolitica associa quella di inibizione
della secrezione del sebo. 
L’impiego di questi agenti terapeuti-
ci comporta tuttavia una serie di
svantaggi; gli effetti avversi a cui può
dar luogo potenzialmente l’isotreti-
noina orale ne limitano l’uso al trat-
tamento dei casi severi o refrattari. 
L’uso estensivo di antibiotici orali, spe-
cialmente a lungo-termine, può con-
tribuire all’insorgenza di fenomeni di
resistenza batterica e allo sviluppo di
superinfezioni antibiotico-resistenti.
Le limitazioni e i problemi legati all’u-
tilizzo di questi trattamenti orali giu-
stifica dunque la continua ricerca di
molecole più sicure e/o più efficaci. 
Il dermatologo si dovrebbe porre sem-
pre di fronte al paziente acneico con
due obiettivi principali: da una parte
la risoluzione del quadro clinico che,
oltre a liberare il paziente dalla malat-
tia, previene la possibile comparsa di
cicatrici permanenti, esteticamente
invalidanti;  dall’altra il raggiungimen-
to del benessere psico-fisico, che evita
la comparsa di ipotetiche cicatrici psi-
cologiche, esiti che sono molto spesso
ancora più gravi di quelli estetici.
Le lesioni acneiche sono in genere
esteticamente poco accettate e han-
no effetti negativi sulla psiche dei
giovani pazienti: l’acne colpisce, in-
fatti, soggetti in una fase critica  del-
la vita, quale quella adolescenziale,
contraddistinta dal punto di vista
psicologico da una maggiore sensi-
bilità e vulnerabilità e, quindi, da
una maggiore possibilità di subire
condizionamenti negativi. 

Focus

Da sempre spauracchio
degli adolescenti, l’affezione
cutanea arriva a colpire

l’80% dei giovani
tra gli 11 e i 30 anni 

e scompare in genere senza
lasciare tracce. Ma non sono

infrequenti i casi in cui, 
oltre agli aspetti medici, 

vi sono conseguenze  di natura
psicologica anche severe. 

Che si possono prevenire solo
con un approccio corretto alla
malattia, anche dal punto 
di vista dell’informazione

Acne giovanile, un problema che soffre  di scarse conoscenze

Quella faccia un po’ così
che tormenta i ragazzi 
di Daniele Innocenzi*
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Questi pazienti possono quindi pre-
sentare disagio psicologico, scarsa
autostima, insicurezza, imbarazzo,
timidezza e, in casi estremi, profon-
de turbe emozionali, quali depres-
sione, ansia, rabbia, frustrazione,
immagine alterata del proprio corpo
(dismorfofobia) e isolamento dalla
vita sociale, con calo del rendimento
scolastico e peggioramento  della
qualità di vita.  
Sebbene tali problematiche si asso-
cino più comunemente a forme gra-
vi di acne, la percezione che il pa-
ziente ha della gravità della propria
malattia sembra incidere in misura
maggiore rispetto alla reale severità
delle lesioni.
Uno studio condotto su 111 pazienti
di 16 anni e oltre ha dimostrato che
le problematiche sociali ed emozio-
nali degli acneici sono assimilabili a
quelle dei pazienti affetti da  malat-
tie croniche invalidanti quali asma,
diabete, artrite ed epilessia.
Alcuni lavori hanno recentemente
evidenziato la scarsa informazione

dei pazienti acneici circa le cause rea-
li della malattia: l’acne infatti viene
spesso attribuita a una  erronea ali-
mentazione o alla scarsa igiene, con
conseguenti comportamenti inade-
guati, quali frequente detersione delle
aree affette,  maggior apporto idrico e
uso di prodotti cosmetici. 

Le  fonti di informazione appaiono
nella maggior parte dei casi inade-
guate, essendo rappresentate da rivi-
ste, televisione, genitori, amici, este-
tiste e, solo raramente, da medici ge-
nerici o  dermatologi.  Considerando
l’età dei pazienti acneici  (ossia quel-
la adolescenziale), dovrebbe essere
la scuola a svolgere un ruolo fonda-
mentale nel sensibilizzare i giovani
alla conoscenza di tale patologia e
nell’indirizzarli in modo corretto
verso la  risoluzione di un problema
che, come abbiamo visto, può avere
importanti implicazioni fisiche ma,
soprattutto, psichiche. Un collega-
mento tra dipartimenti di dermato-
logia e scuole sarebbe dunque auspi-
cabile e dovrebbe far parte di un
programma più ampio in grado di
trasformare la scuola in un’area cru-
ciale per la promozione della salute. 

*Primario UOC Dermatologia
Università di Roma “La Sapienza”

15

   



N. 9 - NOVEMBRE 200816

Focus

Il Master universitario di secondo li-
vello in “Sostanze Organiche Naturali”
istituito presso il Dipartimento di Chi-
mica della Facoltà di Scienze Matema-
tiche, Fisiche e Naturali dell’Università
di Roma “La Sapienza”, congiuntamen-
te con la Facoltà di Farmacia, è un cor-
so di alta formazione e specializzazio-
ne, di durata annuale. I titoli di studio
riconosciuti idonei per l’ammissione
sono i diplomi di laurea rilasciati dalle
Facoltà di Scienze MFN, Farmacia,
Medicina e altre Facoltà scientifi-
che, conseguiti in base al vec-
chio ordinamento e quelli
delle corrispondenti lauree
specialistiche. 
Per conseguirlo devono
essere acquisiti almeno
60 (sessanta) crediti for-
mativi universitari. Il corso
degli studi è suddiviso in
moduli didattici, ciascuno
composto di lezioni, attività di
laboratorio e stage in strutture esterne
all’Università.
Temi centrali del corso sono la defini-
zione del concetto di sostanze organi-
che naturali, gli opportuni approfondi-
menti relativi alla Chimica delle So-
stanze Organiche Naturali, i concetti di
base e le applicazioni sui controlli di
qualità e gli aspetti e le normative di
legge per quanto riguarda le sostanze
organiche naturali di uso alimentare,
cosmetico e farmaceutico, i loro pro-
cessi di trasformazione ed i prodotti, le
problematiche connesse con le tecno-
logie di trasformazione.
I moduli didattici attivi nell’anno acca-
demico 2008-2009 sono: 
1) Isolamento e sintesi; 2) Analisi; 3)
Fitochimica; 4) Farmaceutica; 5) So-
stanze organiche naturali e analoghi
nelle preparazioni farmaceutiche. 
Nei primi quattro moduli sono svolte
le materie ritenute di base e sono af-
frontati i temi necessari per una visio-

ne integrale e interdisciplinare delle
sostanze organiche naturali. Sono for-
niti inoltre approfondimenti su metodi
di analisi e strumentazione semplice e
sofisticata adeguata per le analisi
strutturali e per la elaborazione dei da-
ti. Nel quinto modulo vengono svolti
argomenti in linea con finalità atte a
configurare uno specifico profilo pro-
fessionale: “Il farmacista di emergen-
za” nelle strutture dei sistemi di salute
nei paesi in via di sviluppo. In partico-

lare in questo modulo verranno
affrontate, nelle linee essen-

ziali, le seguenti problema-
tiche: 
-Studio dettagliato delle
piante endemiche nei
paesi in via di sviluppo,
al fine di coltivare, rico-

noscere e usare piante
con scopi curativi e/o pre-

ventivi. Uso delle piante lo-
cali per un utilizzo in forme far-

maceutiche semplici e di facile allesti-
mento (con possibile task-shifting). 
-La qualità dei farmaci: in funzione
della farmacopea, stabilità, stoccaggio,
bio-equivalenza, impurezze, materie
prime, GMP ecc.. Standardizzazione e
contraffazione di materie prime e spe-
cialità medicinali. 
-L’accesso ai farmaci essenziali in rela-
zione ai brevetti, con riferimento an-
che a orphan drug.
-Il ruolo dell’OMS e il concetto e la lo-
gica dei “farmaci essenziali”. I grandi
donatori nel settore salute/farmaci e le
iniziative verticali in particolare nelle
malattie molto diffuse quali AIDS, ma-
laria, TB.
Il corpo docente del master è costitui-
to da professori universitari affiancati
da professionisti già inseriti nell’ambi-
to di importanti strutture nazionali e
internazionali. Per i moduli 1-4 sono
previsti stages in qualificate strutture
pubbliche e private come: Aboca SpA,

Angelini SpA, Merk-Serono SpA, OTI
SpA, ENEA, alcuni Parchi Nazionali ita-
liani, etc. Nel quinto modulo collabo-
rano organizzazioni umanitarie: Medi-
ci senza frontiere, Save of the chil-
drem, Farmacisti per la vita, Terre des
hommes, che offrono la possibilità di
impegnarsi, al termine di questo per-
corso formativo, presso strutture uma-
nitarie già operative nei paesi in via di
sviluppo. 
È prevista la possibilità di seguire an-
che un solo modulo didattico. Sono
inoltre previsti percorsi didattici indi-
viduali, da concordare preventivamen-
te con il Consiglio del Master, 
Al completamento del corso degli stu-
di, per gli allievi che hanno seguito tut-
ti i moduli didattici si prevede la di-
scussione di una tesi su argomenti at-
tinenti le sostanze organiche naturali
e, sulla base del giudizio espresso da
una apposita Commissione, viene con-
ferito il Diploma di Master Universita-
rio di secondo livello in “Sostanze Or-
ganiche Naturali”. Gli studenti ammes-
si a seguire un modulo didattico come
uditori, conseguono 15 CFU. Sulla ba-
se delle valutazioni dei docenti del
modulo, a fine corso riceveranno l’at-
testato di frequenza con l’indicazione
delle competenze acquisite e la valuta-
zione del profitto. Gli studenti del ma-
ster in possesso di laurea rilasciata dal-
la Facoltà di Medicina e Chirurgia e
dalla Facoltà di Farmacia sono esone-
rati dall’obbligo dell’ECM come previ-
sto dal Ministero della Salute. Informa-
zioni specifiche sono disponibili pres-
so la Segreteria del Master in Sostanze
Organiche Naturali, Dipartimento di
Chimica, Università “La Sapienza”, ri-
volgendosi alla signora Antonella Di-
mitrio, tel. 06 49913622 - fax 06
49913841 - 06 490631, e-mail antonel-
la.dimitrio@uniroma1.it 

Alla “Sapienza” parte un nuovo master universitario 

Sostanze organiche naturali,
spazio anche ai farmacisti

               





Codici e codicilli

La necessità di documentare - ai fini
della detrazione Irpef del 19% - la
spesa sanitaria relativa all’acquisto
di farmaci con lo scontrino fiscale
cosìddetto “parlante” o, in alternati-
va, con una vera e propria fattura di
vendita, dovrebbe riguardare  sol-
tanto gli acquisti di medicinali per
uso umano.
Quindi, per  le spese veterinarie è
ragionevole ritenere che debbano
continuare a valere le regole prece-
denti, con la conseguenza che -
sempre ai fini della detrazione fisca-
le - sarebbe probabilmente tuttora
sufficiente acquisire la prescrizione
del veterinario e allegare ad essa lo
scontrino fiscale (non necessaria-

mente “parlante”, dunque)  a riprova
dell’avvenuto acquisto del farmaco.
Nulla vieta, naturalmente, di chie-
dere al farmacista ad abundantiam,
anche per i farmaci veterinari, lo
scontrino “parlante” dato che - co-
me abbiamo già avuto modo di pre-
cisare - quest’ultimo, così come la
fattura, può essere sempre richiesto
dal cliente (ed il farmacista è tenuto
a rilasciarlo), indipendentemente
perciò  dalla sua obbligatorietà sotto
il profilo della detrazione fiscale
(sulla spettanza della quale, ribadia-
mo ancora una volta, il farmacista
non esercita alcun sindacato) e an-
che, aggiungiamo, ai fini della docu-
mentazione della spesa per ragioni

diverse da quelle meramente tribu-
tarie. Le spese veterinarie regolar-
mente documentate possono essere
portate in detrazione relativamente
al 19% della spesa che eccede 129,11
euro e con il tetto massimo di euro
387,34 e deve riguardare quelle so-
stenute per la cura di animali legal-
mente detenuti a scopo di compa-
gnia o per pratica sportiva. Si parla,
in buona sostanza, degli animali da
affezione e solo di quelli, mentre so-
no escluse le spese per la cura degli
animali destinati all’allevamento

Franco Lucidi

Un chiarimento necessario sulla detrazione delle spese veterinarie

Per gli animali, lo scontrino 
non deve necessariamente “parlare”

L'Ordine, in risposta alle richieste di numerosi iscritti, ha invitato il CIRFF (Centro Interdipartimentale
di Ricerca in Farmacoeconomia e Farmacoutilizzazione) dell'Università Federico II di Napoli a tene-
re una serie di incontri per illustrare le metodologie utili allo svolgimento della prova a quiz per il
concorso per l'assegnazione di sedi farmaceutiche. Il Corso si articola  in tre serate e si svolgerà
presumibilmente nei mesi di gennaio  e febbraio nella giornata di giovedì presso l'Auditorium di
Santa Maria degli Angeli - Via Cernaia 9, Roma.
I Colleghi interessati sono pregati di compilare il coupon allegato e di inviarlo entro e non oltre il
prossimo 31 dicembre 2008 presso gli uffici dell'Ordine, al seguente numero di fax 06.44236339,
e-mail info@ordinefarmacistiroma.it. Il numero delle adesioni determinerà il costo del Corso che, per
gli iscritti all'Ordine di Roma, non supererà i 10 euro.
L'Ordine contatterà direttamente tutti coloro che avranno inviato in tempo utile il coupon di parteci-
pazione per fornire ulteriori  dettagli.

COGNOME E NOME______________________________________________________________________________________________________

RESIDENTE IN VIA - PIAZZA ________________________________________________________________________________ N. _____________

CITTÀ ______________________________________________________________________________________  CAP _______________________

TEL . FISSO ___________________________________________ TEL. MOBILE ________________________________________________________

E - MAIL _________________________________________________________________________________________________________________

ISCRITTO ALL’ORDINE DI ________________________________________________________________ AL N.____________________________

Il sottoscritto dichiara di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Dlgs 196/2003. 

LUOGO E DATA ____________________________________ FIRMA LEGGIBILE_____________________________________________________

            





Segue la pubblicazione di alcune convenzioni di cui potranno beneficiare i nostri iscritti, grazie
all’accordo stretto con l’AdePP, Associazione della Casse previdenziali dei professionisti.
Visto il positivo riscontro dei colleghi abbiamo ritenuto opportuno dare seguito a questa attività
finalizzandola alla ricerca e alla stipula di convenzioni con catene alberghiere che, in vista delle
prossime ferie estive, riteniamo possano risultare gradite.
Vi ricordiamo che tutte le convenzioni riconosciute agli iscritti all’Ordine dei Farmacisti di Roma sono
consultabili sul sito www.ordinefarmacistiroma.it, nella sezione “Iscritti” , alla voce “Convenzioni”.

Convenzioni speciali
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BENEFICI PER CHI NECESSITA DI FLES-
SIBILITÀ DURANTE IL VIAGGIO
Sconto del 30% sulla classe piena con la possi-
bilità di modificare in qualsiasi momento la
data e l’orario di partenza senza pagare alcu-
na penale. Sono esclusi i voli operati in regime
di continuità territoriale ed i voli con sola ope-
ratività stagionale. Questa tariffa permette di
accedere alle salette Vip Aeroportuali!

BENEFICI CON TARIFFE CHIUSE:
Sconto del 5% su tutte le classi disponibili al
momento della prenotazione applicabile sul-
l’intero network ad esclusione dei voli operati
in regime di continuità territoriale e dei voli con
sola operatività stagionale. Il seguente benefi-
cio è esteso anche ai familiari (coniuge e figli)
se viaggiano con il farmacista. Al momento del
check in deve essere esibita la tessera ed un
idoneo documento di riconoscimento.
Ciascun farmacista che intenda usufruire della
suddetta agevolazione dovrà provvedere alla
prenotazione telefonica attraverso
Il Call Center Air One al numero:
199.20.70.80, operativo tutti i giorni falle
5.00 alle 23.00, qualificandosi AdEPP e il nu-
mero di tessera di iscrizione all’Ordine.

I SERVIZI A VALORE AGGIUNTO
Air One, attenta a facilitare le operazioni di
viaggio dei propri passeggeri, offre:
• il self check in: consente di effettuare la carta

di imbarco presso le postazioni del self
check in che si trovano in aeroporto (Roma,
Milano, Torino, Napoli, Genova, Trapani,
Bari, Venezia, Lamezia Terme e Catania);

• il web check in: permette di effettuare il
check in on line fino a due ore prima del vo-
lo e permette di stampare la carta di imbar-
co direttamente dal sito;

• il fast track: riservato a clienti premium, per-
mette di effettuare i controlli di sicurezza at-
traverso un varco dedicato che consente un
accesso agevolato all’area di imbarco;

le lounge Air One: sono presenti sale Welco-
me, gestite direttamente da Air One, a Roma
Fiumicino, a Milano Linate e a Torino. Negli al-
tri aeroporti, per i propri passeggeri, Air One
si avvale delle sale VIP Aeroportuali.

Fiat Center Italia riserva particolari condi-
zioni d’acquisto di veicoli nuovi, usati ed azien-
dali a tutti i Beneficiari della convenzione.
Sull’acquisto delle autovetture nuove ed usate
è possibile effettuare un pagamento dilazio-
nato con finanziamento SAVA, con cui è pos-
sibile avere, per l’intera durata del finanzia-
mento, l’assicurazione furto, incendio e kasko.
In caso di acquisto con finanziamento TAN
7% pp comprensivo di assicurazione furto, in-
cendio e kasko, sarà omaggiato un navigato-
re satellitare portatile VDO.
Per ulteriori informazioni, visitare il sito
www.fiatcenter.it
GARANZIE AGGIUNTIVE 
RICONOSCIUTE AI FARMACISTI
La garanzia standard prevede 8 anni contro
la corrosione, 3 anni per la verniciatura e 2
anni di garanzia a km illimitato, per tutte le
parti meccaniche non di usura. È, inoltre, pre-

visto il servizio di assistenza stradale gratuito
per 2 anni che prevede: traino, in caso di
guasto o incidente, ed il rimborso delle spese
di albergo o di rientro al proprio domicilio,
anticipo in denaro in caso di necessità, recu-
pero del veicolo riparato dopo un guasto.
LINEA ACCESSORI FIAT
Presso la boutique FIAT, su tutti gli accessori
per auto e sul merchandising, sarà applicato
uno sconto del 10%.
ASSISTENZA E POST VENDITA
L’officina FIAT è fornita di tutte le moderne at-
trezzature per velocizzare gli interventi di ri-
parazione. È anche dotata di un servizio di
prenotazione tagliandi e manutenzione pro-
grammata. In caso di assistenza post garan-
zia, tagliando e manutenzione programmata,
e solo presso la sede principale del FIAT Cen-
ter, vi sarà riconosciuto uno sconto del 10%
sui ricambi.

In aggiunta al trattamento di sconto sul veicolo nuovo, FIAT si impegna al ritiro dell’usato di
qualsiasi marca e modello. La valutazione della vettura verrà fatta previa visione e verifica tec-
nica della stessa e sulla base del valore di mercato.

GLI SCONTI RICONOSCIUTI: 

FIAT
modello sconto
Seicento 16%
Panda 10%
Panda 4x4 6%
Cinquecento *
Punto 20%
Grande Punto 10%
Idea 10%
Multipla 15%
Bravo 8%
Sedici 13%
Stilo 15%
Doblò 14%
Ulysse 14%
Croma 10%

FIAT PROFESSIONAL
modello sconto
Seicento VAN 11%
Panda VAN 10%
Idea VAN 16%
Grande Punto VAN 10%
Multipla VAN 13%
Croma VAN 11%
Strada 10%
Doblò cargo 13%
Scudo 13%
Ducato 15%

LANCIA
modello sconto
Ipsilon 10%
Musa 10%
Phedra 13%
Thesis 13%

ALFA ROMEO
modello sconto
Alfa 147 8%
Alfa GT 9%
Alfa 159 
SportWagon 9%
SportWagon Q4 9%
Brera Spider 7%

* omaggio 
antifurto + telecomando 
della Linea Accessori FIAT
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Con la convenzione in essere Smart Mercedes Benz offre uno sconto pari all’8% sul prezzo di listino (IVA, IPT e messa su strada
escluse) sulle sue autovetture.

Smart Mercedes Benz mette a disposizione di tutti i farmacisti iscritti all’Ordine un Call Center dedicato (numero verde
800.006006 - attivo dal lunedì al sabato dalle ore 09:00 alle ore 22:00), per la gestione delle richieste di appuntamento 
e la realizzazione delle offerte. 

L’iscritto si recherà, munito di tessera dell’Ordine direttamente presso lo smartCenter più vicino per scegliere il modello.

Tale campagna è estesa anche ai parenti prossimi degli iscritti, e non è cumulabile con altre offerte in corso.

Piaggio & C. S.p.A. si impegna, diret-
tamente e per la Rete di vendita Piaggio
aderente alla Convenzione a garantire ai
Beneficiari condizioni particolari.

ACQUISTI
• 10% di sconto sul prezzo di listino per

l’acquisto degli scooter Piaggio, Vespa e
Gilera, sia in caso di pagamento in con-
tanti che a rate. In caso di pagamento a
rate, il punto vendita Piaggio aderente
alla convenzione si impegna a riservare
all’iscritto le migliori condizioni di finan-
ziamento praticate nel periodo.

• 10% di sconto sul prezzo di listino per
l’acquisto degli accessori originali da
montare sul veicolo, perché acquistati
contemporaneamente al veicolo stesso.

Piaggio mette a disposizione dei farmacisti
il numero verde 800.818298

RENT
Tariffe agevolate sul Noleggio Lungo Ter-
mine di scooter Piaggio Beverly Tourer 250
i.e. e Vespa GTS 250 i.e., in collaborazio-
ne con BBVA Renting.
Per informazioni di dettaglio, con-
tattare il numero 02.67971201
La durata del noleggio è prevista per 48
mesi, con canone mensile, assicurazione e
manutenzione incluse.

&Company si impegna direttamente o
per il tramite di terzi, in tal caso assumendo
l’obbligo per il fatto di questi ultimi, a ga-
rantire ai farmacisti specifica consulenza e
tariffe speciali nell’ambito viaggi e vacanze.

• Convenzione con primari tour operators
selezionati

• Prodotti vacanza con sconti tra il 12% ed
il 35%

• Area business e/o vacanza:
- Biglietteria aerea di linea e low cost:

consulenza, emissione biglietti, conse-
gne anche a domicilio

- 60.000 alberghi convenzionati in Italia
e nel mondo

- nolo auto in Italia e nel mondo

• Area eventi: progettazione, organizza-
zione, logistica, gestione tecnica ed ope-
rativa e supporto comunicazione per
congressi, meetings, conventions, incen-
tive, manifestazioni ed eventi di carattere
professionale

• Altri servizi complementari: assicurazio-
ne viaggi e trasferimento valuta

Per maggiori informazioni contattare: 
Tel. 06 44360323  Fax 06.4463588

Con la convenzione in essere si offrono pro-
dotti “Consumer” di Dell (PC Desktop, Note-
book, stampanti, videoproiettori) con uno
sconto aggiuntivo fino ad un massimo del
10% on top alle promozioni e alle offerte
speciali in vigore pubblicate sul sito web dei
“privati”, come da schema seguente:

Sconto Prezzo di listino 
(euro)

3% 0-699
6% 700-1599

10% > 1600

Dell mette a disposizione di tutti i farmacisti
un team di consulenti commerciali dedicato.
Il servizio è attivabile tramite il
numero telefonico 02/69682554
oppure tramite sito web all’indi-
rizzo: http://www.dell.it/epp.

Sul sito è visionabile il catalogo dei prodotti
disponibili, le relative informazioni tecniche
e la descrizione dei servizi aggiuntivi.
In particolare Dell offre la possibilità di:
“costruirsi” la propria macchina secondo
le proprie esigenze e la fabbricazione è
contestuale all’invio dell’ordine in fabbrica.
Consegne a “casa” con la garanzia on site
NBD opzionale (next Business Day) per 3
anni su tutti i prodotti DELL.

Per poter fruire delle convenzioni basterà presentare il numero di tesserino 
di iscrizione   all’Ordine e fare riferimento alla convenzione AdePP
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Dove siamo,
come raggiungerci

Via Alessandro Torlonia n.15
00161 Roma
tel. 06.44236734 – 06.44234139 
fax 06.44236339
www.ordinefarmacistiroma.it
e-mail: info@ordinefarmacistiroma.it

Lunedì 9:00 - 14:30
Martedì 9:00 - 14:30
Mercoledì 9:00 - 15:30
Giovedì 9:00 - 14:30
Venerdì 9:00 - 14:30

Il  sito dell’Ordine

Il sito dell’Ordine www.ordinefarma-
cistiroma.it, oltre a fornire con tem-
pestività le più importanti notizie di
interesse professionale, le novità le-
gislative e i link di interesse profes-
sionale, è concepito per offrire una
serie di facilities agli iscritti all’Albo.
Cliccando sull’apposita voce  Servizi
iscritti nella barra di navigazione
collocata a sinistra dell’home page, è
possibile ad esempio consultare le
offerte e richieste di lavoro per lau-
reati in farmacia in ogni ambito (far-
macia, parafarmacia, distribuzione
intermedia, industria) e le informa-
zioni su eventuali concorsi per l’as-
segnazione di sedi farmaceutiche o
per posizioni funzionali nelle strut-
ture sanitarie pubbliche. 
È anche disponibile e scaricabile tut-
ta la modulistica e tutte le informa-
zioni necessarie per l’iscrizione al-
l’Albo anche di cittadini stranieri,
sia comunitari sia extracomunitari.
Una sezione Ecm, dove è attivo an-
che un  link al sito Ecm ufficiale del
Ministero della Salute, fornisce tutte
le informazioni sui corsi di aggior-
namento accreditati organizzati
dall’Ordine. 
Sono anche facilmente consultabili
le vantaggiose convenzioni stipulate
con condizioni di miglior favore per i
propri iscritti e, infine, previa regi-
strazione al sito (una procedura mol-
to semplice da seguire, ma assoluta-
mente necessaria per ovvie ragioni
di privacy), è possibile ottenere on
line servizi come il certificato di
iscrizione elettronico.

                                                                



FARMACIA ______________________________________________________________________________________________________________

DENOMINAZIONE _______________________________________________________________________________________________________

VIA - PIAZZA ____________________________________________________________________________________________ N. _____________

CITTÀ ______________________________________________________________________________________  CAP _______________________

E - MAIL FARMACIA_______________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Dlgs 196/2003. 

LUOGO E DATA ____________________________________ FIRMA LEGGIBILE_____________________________________________________

COGNOME E NOME______________________________________________________________________________________________________

DATA E LUOGO DI NASCITA _______________________________________________________________________________________________

RESIDENTE IN VIA - PIAZZA ________________________________________________________________________________ N. _____________

CITTÀ ______________________________________________________________________________________  CAP _______________________

TEL . FISSO __________________________________________ TEL. MOBILE ________________________________________________________

E - MAIL PERSONALE______________________________________________________________________________________________________

Migliorare la comunicazione con gli iscritti rendendola più ve-
loce: è uno degli obiettivi prioritari dell’Ordine. Si può ancora fa-
re molto, al riguardo, sviluppando in particolare l’uso  della posta
elettronica e degli Sms.  Ecco perché invitiamo tutti gli iscritti a
compilare il modulo sottostante e a inviarlo per posta agli uffici
dell’Ordine, in Via Alessandro Torlonia 15 00161 Roma,  o a mez-
zo fax al numero 06.44236339.

Lo stesso coupon è disponibile sul sito www.ordinefarmacistiro-
ma.it: basterà scaricarlo, compilarlo e inviarlo per e-mail.
I titolari dovranno inviare sia l’indirizzo e-mail della farmacia
che quello personale.
Ricordiamo inoltre che è opportuno registrarsi al sito, ricevendo
la password che consente di  accedere ai servizi informatici, che
saranno incrementati a breve scadenza. 

Dacci una mano a comunicare meglio

I nuovi iscritti:

Birzu Irina Gabriela                                   

Bradde Rosalba                                            

Carretta Maria Teresa                                

Ciprietti Michela                                         

Galli Alessandra                                          

Gelsomini Consolata                                 

Guida Arcangela                                         

Luzi Andrea                                                 

Minelli Lara                                                

Nuzzo Irene                                                 

Palazzi Elisa                                               

Pasqua Fabrizio                                          

Piliero Santa                                               

Pino Patrizia                                               

Potenza Marcello                                        

Ranaldo Rosa                                               

Sanasi Antonia                                            

Santoro Flavio                                             

Sgalla Simona                                              

Simonte Maria                                             

Takanen Lorenzo

Iscritti per trasferimento :

Ciffo Giacomo Pietro                                 

De Biasi Alessandro                                    

De Zordo Stefania                                       

Genisio Francesca                                       

Minutella Luisa                                           

Napoli Valeria                                              

Pellegrini Maria                                          

Rossi Vanessa       

Un caldo benvenuto a:

tutti iscritti all’Albo del nostro Ordine nel mese di novembre

                    






